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Palermo, 24 marzo 2003 
L’assessore al Lavoro, con la complicità e l’avallo di tutti i sindacati, (vedi accordo 
del 17 marzo, su www.codir.it) sta per lanciare l’operazione “Superare la 
Lombardia”. Attraverso una “promessa” (pubblicizzata a pagamento…), prospetta 
di “assumere” (dopo le elezioni) 2.677 L.S.U. per l’assessorato al lavoro, con 
inquadramento corrispondente al titolo di studio posseduto . Nel frattempo, invece, 
al tavolo dei regionali (tenuto il 18 marzo), gli stessi sindacati hanno attaccato 
l’accordo (firmato e sottoscritto da loro il giorno prima, vedi anche note ufficiali)  
che però, grazie alla loro firma, va avanti all’ARS per la copertura finanziaria. 
Il 17 marzo il Cobas/Codir, che per primo ha intrapreso la battaglia per la vera 
stabilizzazione di tutti i precari, responsabilmente e lealmente davanti agli LSU 
chiamati ad assistere alla seduta, ha dichiarato che la stabilizzazione dei  
precari (compresi i 965 degli altri assessorati ed i 1045 PUC già contrattua lizzati, 
in “A” e “B”) non può che passare dall’inserimento nei ruoli organici regionali 
attraverso la collocazione nelle fasce rese libere grazie al contratto di ordinamento 
professionale  ed ai pensionamenti (come già successo alla Provincia di Palermo….).  
L’assessore sa bene che il C.G.A. e la Corte dei Conti non consentono altre soluzioni 
in quanto la società mista, per i primi anni, è a “finanza pubblica derivata” e, quindi, 
deve osservare le Leggi di equità, di buon andamento della P.A. e di bilancio ! 
Ai colleghi LSU non aderenti al Cobas/Codir consigliamo di non fidarsi del solito “richiamo 
delle sirene” pre-elettorale, di cui sono sponsor gli ultimi promotori delle proteste dei precari 
(iniziate 2 mesi fa, a Catania…, chissà perché?!) e che, adesso, essendosi “sistemati” in 
qualche sindacato, lavorano per far credere che le società miste sono il toccasana di tutto. 
A chi pensa che è stata offerta  loro l’occasione per scavalcare (attraverso improbabili 
riserve di posti nei concorsi per la P.A.) i dipendenti di ruolo, ricordiamo che le società 
miste non sono assolutamente un impiego pubblico e le Spa rischiano, da subito, sul 
mercato (come è previsto dalle norme che regolano la fornitura di beni e servizi alla P.A).. 
Pertanto, essere “stabilizzati” in servizi di alto profilo di cui la Regione non ha bisogno per 
effetto dei numerosi impiegati direttivi e dirigenti in servizio (e che, anzi, rischiano di essere 
messi in mobilità, in applicazione della L.R. 10/2000) equivale al farsi buttare fuori dalla 
Regione Siciliana per restare disoccupati nel medio termine! 
Ai colleghi LSU chiediamo se ritengono verosimile che, dal 1° luglio, ad elezioni concluse, 
gli addetti dell’assessorato lavoro passino da 3000 a 5700. Il Cobas/Codir, a tutela di tutti, 
non permetterà altri “assalti alla diligenza”, soprattutto perché, nei prossimi giorni, partirà il 
tavolo politico per la ratifica delle progressioni di carriera (previste, dopo 18 anni di attesa, 
dal D.P.10/2000 ed ancora bloccato) e che qualcuno vorrebbe rimettere in discussione 
perché  ritiene che “soltanto” i titoli di studio dei regionali non siano legittimi e che, fra 
l’altro, renderebbe possibile la vera stabilizzazione di tutti gli L.S.U. nei ruoli regionali.  
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